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Paolo i ceduto 1 

in prestito al Perugia 
Il pniidant t vicentino , Farina , ha ufficializzat o la notizi a 
già da noi anticipato : Paolo Rott i l'ann o vantur o glochar à 
noi Porugl a a cui è atàto cadut o In praatlt o par 500 milion i 
più Redeghler l a Cacciator i (dal qual i uno , a «celta , In 
comproprietà) . . NELL O SPORT 

Si punta al fallimento del tentativo socialista 
/ 

Tracotant i condizion i 
dell a DC a Craxi 

Tensione nella riunione della e de, che però si è conclusa all'unani-
mità - Ai socialisti si chiede un «chiarimento» politico - Nota della segreteria PS

A — a a cri-
stiana ha posto condizioni pe-
santi, tracotanti, al tentativo 
del presidente incaricato Cra-
xi di costituire il governo. a 
relazione di baccaglimi alla 

e del suo partit o è 
stata, nella sostanza, una ri -
vendicazione esplicita della 
« centralità > democristiana. E 
in questa chiave è stato posto 
perentoriamente a Craxi (che 
oggi riferir à a Pertini) il pro-
blema di chiarir e in quale di-
rezione sta andando il suo ten-
tativo di fare un governo.
socialisti non considerano tut-
tavia chiuso il dialogo, e con 
una dichiarazione del loro vi-
ce-segretario avevano anzi 
espresso un giudizio positivo, 
e sostanzialmente ottimistico, 
sull'andamento del tentativo 
craxiano. Socialdemocratici e 
repubblicani si sono espressi 
in modo riservato, afferman-
do di volere attendere la for-
mulazione della proposta poli-
tica e programmatica del pre-
sidente incaricato e ponendo 
condizioni di programma che 
sembrano rendere più one-
roso lo sforzo di costituire il 
governo. 

a relazione di Zaccagni-
ni alla e della -
crazia cristiana contiene non 
solo la richiesta di chiarimen-
to a Craxi (circa il profil o 
politico e programmatico del 
suo tentativo di costituire il 
governo), ma anche un aut 
aut agli oppositori interni de-
mocristiani, a quei gruppi che 
hanno osteggiato ed osteggia-
no la segreterìa del partit o 
prospettando una linea poli-
tica variamente articolata ma 
comunque imperniata sull'«in--
contro preferenziale» con il 
Partit o socialista. a la re-
lazione, il segretario della C 
ha gettato sul tavolo il testo 
di un ordine del giorno che 
ne proponeva l'approvazione. 
l significato di questo gesto 

è evidente: in sostanza, Zac-
cagnini ha voluto fare inten-
dere che giocava tutto sulla 
approvazione della linea di 
condotta da lui proposta. Se 
messo in minoranza, avrebbe 
lasciato il posto collocandosi 
all'opposizione nel partit o in 
vista del Congresso. Alla fi-
ne. dopo molte ore di discus-
sione, è stato varato un or-
dine del giorno di approva-
zione della relazione, che in 
certi punti (ne riferiam o più 
oltre) sembra calcare ulte-
riorment e la mano. E' stato 
approvato all'unanimità , ma 
dopo una lunga e complicata 

. 

Quali sono le riserve e gli 
interrogativ i che Zaccagnini 
avanza nei confronti di Cra-
xi? n generale, si può dire 
che la relazione della segre-
teria de è polemica su tutto. 
a partir e dalla designazione di 
Craxi. definita * inattesa*. Al 
presidente incaricato si chie-
de di chiarir e se il suo tenta-
tivo si inquadra, e come, in 
una linea di solidarietà demo-
cratica; oppure se è uno sfor-
zo per  costituire un governo 
di centro-sinistra (il nome di 
questa formula non viene evo-
cato. ma la sostanza è que-
sta). a qui si parte per  sol-
lecitare un chiarimento politi -
co e programmatico. Conclu-
dendo la relazione. Zaccagni-
ni ha chiesto: *Qual è il  si-
gnificato politico reale della 
formula ancora generica che 
ci è stata proposta? Quale ruo-
lo si attribuisce alla  e qua-
li  prospettive politiche si in-
tendono in questo modo favo-
rire? ». E quali sono le e con-
crete proposte di program-
ma? » l segretario de ha sog-
giunto che si tratt a di « pre-
cisare subito e ssnza ombre 
di equivoco quale iflterpreta-
zione si intenda dare della po-
litica di solidarietà nazionale, 
poiché la  non vuole tro-
rarsi progressivamente co-
stretta e compromessa in una 
prospettiva di alternativa di 
sinistra». Ed ha affermato 
che, in conclusione, non ci so-
no e risposte adeguate all'ec-
cezionale impegno che viene 
richiesto alla  cri-
stiana » (di far  parte di una 
maggioranza e di un governo 
cedendo ad altr i la loro 
guida). 

a queste conclusioni dan-
no un quadro ancora parziale 
del tipo di polemica svolta 
da Zaccagnini. Egli ha rife-
rit o che Craxi gli ha pro-
spettato la costituzione di 
una maggioranza < imperniata 
sulla  della quale do-
vrebbero far  parte i partit i 

minori . a ha aggiunto tut-
tavia che il tentativo di Craxi 
si differenzio nettamente da 
quello compiuto da a -
fa all'inizi o dell'anno con l'ap-
poggio ufficial e della . Al-
lora, afferma Zaccagnini. era 
esclusa una maggioranza al-
ternativa alla , una mag-
gioranza che neppure oggi 
< sembra emergere ». Tutta-
via. sostiene, l'incaric o per 
la formazione del governo a 
una personalità non demo-
cristiana « è stato interpre-
tato come l'inizio  dell'alter-
nanza. cioè come un processo 
politico generale che dovreb-
be aprire la strada all'alter-
nativa nei confronti della 

 (e qui ha ricordato che 
il « no » ad Andreotti venne 
giustificato dalla segreteria 
socialista come un « avvio del 
principio dell'alternanza »). Ci 
si propone — ha detto Zac-
cagnini — una «scelto auto-
lesionista ». a qui una ac-
cusa di ambiguità al tentati-
vo di Craxi, e la richiesta di 
chiarimenti . 

n sostanza, questa parte 
della relazione di Zaccagnini 
costituisce una difesa punti-
gliosa della « centralità » de-
mocristiana. Anche senza por-
re pregiudiziali esplicite nei 
confronti di una presidenza 
non democristiana, si fa in-
tendere che in ogni caso l'uo-
mo che siederebbe alla testa 
del governo dovrebbe essere 
nulla più che un ostaggio nel-
le mani della a Cri-
stiana. Non solo, ma nel trat -
tare l'aspetto della prospetti-
va politica all'inizi o di que-
sta legislatura, il segretario 
della C ha posto Craxi e il 
PS  dinanzi a un interrogati -
vo che potrebbe essere cosi 
riassunto: se si vuole andare 
al centro-sinistra, ebbene al-
lora occorre trame tutte le 
conclusioni, non solo sul pia-
no della « delimitazione » del-
la maggioranza su scala na-
zionale. ma anche per  le scel-
te in sede locale. E quindi 
l'indirizz o centrale dovrebbe 
€ in qualche modo riflettersi 
nelle scelte politiche che si 

compiono nelle amministrazio-
ni regionali e locali ». E, così, 
su scala nazionale, occorre-
rebbe giungere a una « uni-
vocità di intenti ». n ogni 
caso si esclude — da parte 
della C — una « utilizza-
zione del terreno programma-
tico per la graduale e surret-
tizia modificazione del qua-
dro politico di governo ». 

a riunione della e 
de è terminata nella tarda se-
rata. o scontro frontale tra 
tesi diverse non vi è stato, e 
la relazione Zaccagnini non 
ha incontrato irriducibil i oppo-
sizioni esplicite, anche se sono 
emerse posizioni diverse che 
potrebbero presto venire a col-
lisione. Fanfani era assente. 
 dorotei si sono allineati alle 

tesi di Zaccagnini. Forlani ha 
aderito alla relazione di Zac-
cagnini, ha obiettato sulla 
prima formulazione dell'ordi -
ne del giorno conclusivo, giù-

C. f . 
(Segue in ultim a pagina ) 

 del colonnello Varisco rivendicato dalle Br 

o alto ufficiale CC 
uomo di fiducia dei giudici 
o di killer  professionisti sul lungotevere Arnaldo da Brescia - Tre colpi, andati a segno, di 

un'arma a canne mozze - a ventanni lavorava al Palazzo di giustizia di a - Aveva 
collaborato a numerose inchieste - Tra pochi giorni avrebbe lasciato l'Arm a - Profonda emozione 

"" »

KOMA — Il cadaver e del colonnell o Varisc o rivers o sui sedil i dell a sua « BMW » 

Fermat i gl i impiant i per imporr e una svolt a nell a vertenz a 

Gli opera i hanno portat o a zero 
i «e » 

Bloccata la produzione dopo la battuta d'arresto nelle trattativ e per  il contratto 
Paralizzati i. complessi di , , Brindisi , Gela, a 

: 
accordo sui diritt i 

d'informazione 
a trattativ a dei metalmeccanici prosegue, ma il suo 

ritm o è ancora lento. i è stata raggiunta l'intesa 
su tutta la prima parte del contratto con novità di un 
certo riliev o come l'estensione dei diritt i d'informazione 
anche su materie — il lavoro a domicilio ad esempio — 
che prima erano pura prerogativa del padrone. Si pre-
vedono, inoltre, incontri a livello regionale sui program-
mi produttivi . l sindacato, infine, potrà controllare meglio 
la mobilit à (anche nelle aziende fino a 200 addetti) e io 
modifiche tecnologiche e produttive. a ieri sera si è 
passati ad affrontar e nel merito la parte salariale; gli 
ostacoli qui riguardano soprattutto l'inquadramento unico 
(passaggi dalla terza alla quarta categoria e intreccio 
operai impiegati nei livell i superiori). E' stata accantonata 
per  ora la questione più spinosa: l'orario . A A 6 

Dalla nostr a redazion e 

O — Nella sala-quadri 
le leve sono state azionate, 
i pulsanti premuti. Così come 
era stato annunciato, nel ca-
so le trattativ e non fossero 
approdate ad una soluzione 
positiva, ciò che poi si è av-
verato, gli impianti petrolchi-
mici a ciclo continuo, già al 
minimo, sono stati portati a 
zero. Non è la prima volta 
che ciò accade. E come te al-
tr e volte. o spegnimento dei 
cracking, i giganteschi pro-
cessi di produzione dell'etile-
ne, contraddistingue una fase 
di lotta giunta al suo punto 
più alto di asprezza.  lavo-
rator i chimici lo sanno. E ten-
gono duro. l padronato pub-
blico e privato non dovrebbe 
ignorarlo. Eppure al tavolo 
della trattativ a parla un lin-
guaggio di rottur a e affronta 

il rischio di uno scontro an-
cora più drammatico. 

E < drammatico > non è un 
aggettivo esagerato per  defi-
nir e la giornata di ieri . a 
essa trapela chiaro un «mes-
saggio »: bisogna chiudere la 
vertenza contrattuale, acco-
gliendo l'impostazione' del sin-
dacato nei suoi punti politica-
mente qualificanti . Nel mo-
mento in cui scriviamo, la 
< carta geografica > dei pe-
trolchimic i non è ancora com-
pletamente definita, anche se 
lo è nei suoi tratt i essenziali. 
A a hanno spento il 
cracking alle 21,20. a gior-
nata è' stata un lungo stillici -
dio di episodi di conflitt o con 
la direzione. 
 «  vorrebbe 

trasformare la fermata degli 

Edoard o Segantin i 
(Segu e in ultim a pagina ) 

Ankara: «raid» terroristic o 
contro l'ambasciata egiziana 

Un commando di terrorist i ha attaccato ieri l'ambasciata egi-
ziana di Ankara, uccidendo 2 agenti turchi e catturando nu-
merosi astaggi fra cui l'ambasciatore del Cairo. P ha 
prontamente condannato questo « raid » sanguinoso. A 
FOTO: Agenti di polizia circondano l'edifici o dell'ambasciata 
egiziana. N A 

Delitt o Ambrosol i 
preoccupazion e e 
paura in «chi sa » 

O — T/uccijione di 
Giorgio Ambrosoli, l'avvo-
cato accusatore di * 
Sindoni, sì è abballala sul 
mondo finanziario e ban-
cario italiano come una 
manata. C'è scoramento e 
paura, ci ha detto ieri un 
autorevole esponente di 
qnesto mondo. Con il de-
lill o non solo è stato fatto 
fuori Ambrosoli. «i è to-
ltil o anche mandare un av-
vertimento dj  «lampo ma-
fioso a i qnantì gli altr i 
che « sanno . Con la in-
terpreta/Jone del nostro au-
torevole interlocutore — 
che intende mantenere l'a-
nonimato — sembra con-
vergere anche quella del 
pubblico ministero Viola. 
Questo magistrato, che ha 
seguilo molto da vicino la 
vicenda giudiziaria di -
chele Sindoni, ha tubil o 
detto che Ambrosoli è «ta-
to assassinalo « per 1» cose 
che conoscer*  ». 

*  cose che conosce-
rà a: il nostro interlocu-
tore insiste molto tuli o 

o ormai molto aspro 
e sulla lotta sorda «perla 
nel mondo finanxiari o
bancario tra ana ala mora-

lizzatrice, intenzionata a 
porre fine ad oscuri intri -
ghi e commistioni e inve-
ce uno schieramento con-
sistente che intende met-
tere tuli o a lacere. Si vuo-
le a tull i i costi impedire 
che tirando fino in fondo 
il fil o dello scandalo din-
dona si arriv i alla gestio-
ne di alrnne banche pub-
bliche, come il o di 

, al ruolo avuto da 
alcuni uomini, come Fer-
dinando Venlrìglia. legato 
ai suoi tempi agli ambienti 
del Tesoro por  arrivar e ad 
incrociare altr i oscuri scan-
dali, come quelli dei fi-
nanziamenti agevolali alla 

. 
Tirar e questo fil o signi-

fica scuotere dalle fonda-
menta la solidità di una 
fella consistente del siste-
ma bancario mettendo a 
nudo, con nomi e cogno-
mi, le responsabilità e le 
complicità anche interna-
zionali. Se per  impedire 
che questo avvenga, dice 
il banchiere milanese, ti 
ricorr e finanche al delitto, 
veramente l'intric o di in-
teressi minacciati i ben 
grosso. 

A — Tre colpi tutt i an-
dati a segno, un agguato da 
professionisti: cosi è stato 
freddato in mezzo alla strada 
Antonio Varisco, colonnello 
dei carabinieri del palazzo di 
giustizia di . a 
dopo l'omicidi o una telefona-
ta all'Ansa diceva: e Siamo 
le brigate -rosse, l'abbiamo 
ucciso noi ». ' '  -

 killer  hanno agito coir 
freddezza, con meticolosità, 
scegliendo il luogo e il mo-
mento. hanno scelto per  ber-
saglio un uomo conosciutissi-
mo, il capo del e reparto ser-
vizi magistratura » del tribu -
nale romano, in pratica il 
collaboratore più stretto di 
tutt i i giudici della capitale. 
Nel loro mirin o c'era un uomo 
solo, senza scorta, che viag-
giava nella sua auto privata. 

o hanno ucciso con un fucile 
a pallettoni, di fabbricazione 
americana, a quanto sembra, 
un'arma a metà strada tra il 
fucile da caccia grossa e la 
lupara, mai usata prima d'ora 
in azioni terroristiche. 

U e partito » dell'assassinio 
e del terror e è tornato a far-
si vivo a a a distanza di 
un paio di mesi dalla strage 
di piazza Nicosia. E torna alla 
ribalt a in un momento di 
tensione acuta, in una delicata 
fase politica. Tra i documen-
ti delle Br  scoperti nel covo 
di viale Giulio Cesare (dove 
furono arrestati Valerio -
rucci e Adriana Faranda) 
c'era anche una lista di per-
sonaggi da colpire: il nome di 
Antonio Varisco era tra questi. 

o era preparato nei 
minimi particolari , gli assas-
sini conoscevano bene dove 
il colonnello dei carabinieri 
lasciava d'abitudin e l'auto (a 
via , a pochi metri 
dalla sua centralissima abita-
zione di via del Babuino) qua-
le era il suo solito percorso. 
Non è facile ricostruire  le fa-
si dell'omicidio. Sembra co-
munque che i killer  abbiano 
agito con due auto, due 128 
Fiat (ritrovat e nel pomerig-
gio a due passi dal vecchio 
palazzo di giustizia di piazza 
Cavour) a prima doveva es-
sere appostata a piazza del 
Popolo in attesa di veder  pas-
sare la W avana di Anto-
nio Varisco. la seconda è en-
trat a in azione più tardi sul 
lungotevere Arnaldo da Bre-
scia. un centinaio di metri pri -
ma del ponte . 

 colonnello dei carabinieri 
è uscito di casa verso le 6,90: 
aveva annunciato propri o 1' 
altr o ieri la sua decisione di 
mettersi in congedo e di la-
sciare il servizio per  passare 
a dirigere la sorveglianza del 
gruppo industriale Carlo Erba. 

a anche ieri stava andan-
do a piazzale Clodio — dove 
si trova l'attual e palazzo di 
giustizia — non per  lavorare, 
ma per  metter  ordine tr a le 
carte del suo ufficio. a 
persona a parlare con lui è 
stata una vicina di casa. « a 
macchina non gli partiva — 
ha raccontato — ma alla fine 
si è messa in moto e dopo 
avermi salutato si è avviato 
verso piazza del Popolo ». 

Qui — è l'ipotesi più atten-
dibil e — avviene l'avvistamen-
to da parte del commando. 

e vetture dei terrorist i se-
guono la W fino al lungo-
tevere Arnaldo da Brescia. 
E' questo il luogo scelto dai 
killer : la strada in questo 
punto si fa più stretta, ci so-

no soltanto uffici e vecchie 
vill e semi-abbandonate, non ci 
sono passanti, curiosi, non ci 
sono testimoni. Anche il traf-
fico a quell'ora non doveva 
essere molto: solo due perso-
ne a bordo di una 500 stavano 
passando e hanno assistito al-
la scena. 

Un agguato fulmineo. Gli 
assassini hanno lanciato due 
piccoli candelotti- fumogeni, 
uno solo è esploso riempiendo 
di una nuvola di gas la stra-
da: il colonnello Varisco ha 
un attimo di incertezza, ral-
lenta la marcia e viene af-
fiancato da una delle due 128. 
A questo punto i tr e colpi 
mortali . Uno sfonda il lu-
notto posteriore e colpisce Va-
risco al capo, gli altr i due 
fanno a pezzi i finestrini la-
terali di destra e centrano 
ancora l'ufficial e dei carabi-
nieri al viso e al fianco. a 

. senza guida, « impaz-
zisce », ma i terrorist i la spe-
ronano con la fiancata per 
impedire che si metta di tra-
verso sulla carreggiata im-
pedendo la fuga. a vettura 
viene spinta contro il guard 
rail  e le protezioni di lamie-
ra che circondano il cantiere 
della metropolitana e qui si 
ferma. 

E* difficil e dir e se chi ha 
sparato fosse a bordo di una 
delle 128 o a terra.  testi-

Robert o Roscan i 
(Segue a pagin a 2) 

Puntual i a ogn i 
cris i politic a 
, ieri mattina a 

a è stato consumato 
un altr o « delitto d'opi-
nione »? Quel corpo cri-
vellato dai panettoni di 
un fucile a canne mozze 
è un'altr a manifestazione 
dei bisogni degli emargi-
nati e della libert à di 
pensiero? 

Ci scusiamo per  que-
ste battute paradossali di 
front e all'ultim o orrendo 
episodio di terrorismo. 

a non si tratt a di iro-
nia, si tratt a di amarezza. 
Non si è arrivat i ormai 
al punto di parlar e sui 
grandi rotocalchi degli 
assassini di Aldo o 
come di rispettabil i rivo-
luzionari «costretti » ad 
uccidere dal fatto che i 
partit i democratici (i ve-
r i assassini) rifiutavan o 
la resa dello Stato al 
< partit o armato »? a 
verit à è che in questa 

a senza governo e 
» senza certezze c'è troppa 
gente di rango — intel-
lettuali , giornalisti , pcr-

. sonaggi politic i — che 
continua a prospettare in 
simil i termini i crimin i 
del terrorism o é a rap-
presentarli cosi alla gen-
te e ai giovani. E noi 

, questo dato politico e 
'  morale non possiamo fare 

a meno di sottolinearlo» 
, dinanzi al cadavere del 
col. Varisco. 

o dirlo : se i 
killer s dell'eversione pos-
sono continuare ad asse-
stare i loro colpi è anche 
(anche, non solo) perchè 
contro di loro non sono 
schierate tutt e le forze 
democratiche. Per  quan-
to tempo reggerà la si-
tuazione se una parte di 
queste forze — che è cer-
to non senza potere e ha 
una grande udienza nei 
mass-media — continue-
rà, con la scusa del ga-
rantismo, a negare alla 

a la legittima 
difesa? Cosa aspettano? 
Che arrivin o i generali? 
Eppure c'è gente — sia 
detto anche questo sen-

za ricorrer e troppo al 
paradosso — che, se do-
mani si troverà in qual-
che covo il fucile a can-
ne mozze che ha sparato 
ieri , dedicherà a un si-
mil e fatto pochissima at-
tenzione: e invece mol-
tissima ai memoriali e 
alle interviste tendenti a 
sostenere che non c'è 
rapport o alcuno tr a Br
« movimento », tr a terro-
rismo e progetto politi -
co, tra pratica e teoria. 
Aspettare per  credere.

E invece, ancora una 
volta, il dato di analisi 
da cui bisogna partir e è 
propri o il rapport o stret-
to tr a attacco criminal e 
e obiettivo politico. e 
Br  si son fatte vive an-
cora una volta nel bel 
mezzo di un momento de-
licato della vicenda poli-
tica nazionale. , 
non è un sottobosco so-
ciale impazzito che si è 
mosso, non è una proto-
sta cieca che torna a far-
si viva: è un far  politica 
col delitto, è l'att o di un 
partit o che, a suo modo, 
interviene nella crisi po-
litic a nazionale. l fatto 
nuovo è che interviene 
mentre è in corso il ten-
tativo di costituire un 
governo a direzione so-
cialista. E la circostanza 
suggerirebbe non poche 
considerazioni e riflessio-
ni, autocritiche (non per 
noi, questa volta). 

Ad ogni modo, una co-
sa è certa: qualunque sia 
la sua collocazione par-
lamentare, il PC  non 
mancherà all'assolvimen-
to pieno del propri o do-
vere e quindi alla colla-
borazione leale e aperta 
con gli organi dello Sta-
to, se dovesse registrarsi 
una nuova offensiva ter-
roristica . Non manifeste-
rà compiacenze e debo-
lezze, non farà giochi, 
anche se l'offensiva ter-
rorist a dovesse verificar -
si in presenza di governi 
che ci escludano o cho 
ci fossero sgraditi. 

e e discreto 
depositario di segreti 

ROMA — Antoni o Varisc o in ima rocont o fot o attorniat o dai giornalist i 

A — a cronaca della 
sua carriera militare è sem-
plicissima: qualche anno a 
far la e gavetta » in periferia 

 e Tuscania) e poi. 
trentenne, Antonio Varisco 
approda a  con U gra-
do di sottotenente.  asse-
gnano a palazzo di giustizia. 
a dirigere il nucleo « traduzio-
ni*:  un lavoro semplice, si 
tratta di scortare i detenuti 
su e giù dalla prigione al 
tribunale. 

 a 19SS: son passati 20 
anni da allora, ma Varisco 
da  éi giustizia non 

s'è mai mosso.  te-
nente, capitano, maggiore, co-
lonnello: alla fine è diventa-
 to un uomo molto potente. 

 che ormai fosse inso-
stituibile in tribunale.  una 
carriera singolarissima la 
sua: non succede quasi mai 
ad un carabiniere di mante-
nere per vent'anni filati  lo 
stesso incarico: neanche un 
trasferimento.  man mano 
che la carriera di Varisco an-
dava avanti, cresceva l'im-
portanza del tuo ufficio;  a-
desso si chiama « reparto spe-
dai* servizi magistratura », 

ed è un punto caldo e delica-
tissimo della vita tumultuosa 
di  di Giustizia. 

 parecchio tempo Vari-
sco non si occupava più sem-
plicemente di qualche trasfe-
rimento di detenuti minori. 

 di  l'affare 
delle intercettazioni telefoni-
che, il  caso  tuta i 
processi ai brigatisti e ai 

 e ancora (pochi mesi 
fa) il  caso della Banca
lia e l'arresto di Sarcinelli: 
c'è sempre la presenza di-

(Segue a pagin a 2) 
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Un gruppo di arabi ha assaltato gli uffici nella capitale turca 

Ankara : terror e all'ambasciat a egizian a 
a prima 

Due agent i sono stat i uccis i - Fra gl i ostagg i del «commando » l'ambasciator e del Cairo - La criminos a opera -
zion e rivendicat a da un grupp o che si definisc e « Àquil e dell a Rivoluzion e Palestines e » - Nett a condann a dell'OL P 

A — Un commando 
di terrorist i — appartenenti 
a un gruppo che si definisce 
*  Aquile della

 e che era igno-
to fino al 27 marzo scorso, 
giorno in cui esso rivendicò, 
all'indomani della firm a del 
trattat o di pace separata egi-
zio-israeliana, l'attentato a un 
centro studentesco ebraico di 
Parigi — ha fatto irruzion e 
ieri mattina ad Ankara, ver-
so le 10,15 (ora italiana), nel-
l'edifici o dell'ambasciata egi-
ziana, catturando numerosi o-
staggi. fra i quali l'ambascia-
tore del Cairo in Turchia, 
Ahmed l Olema, e ucci-
dendo. , 

, condotto da quat-
tr o uomini giunti nei pressi 
dell'ambasciata a bordo di una 

 gialla (che, guida-
ta da un complice, si è poi 
allontanata, dileguandosi nel 
traffico) , ha già avuto un bi-
lancio tragico. Nel tentativo 
di bloccare l'irruzione , infat-
ti . sono morti un poliziotto ed 
un agente dei servizi di si-
curezza, che si trovavano di 
guardia all'edifici o e che so-
no stati investiti in pieno, all' 
ingresso, da una bomba a 
mano e da numerosi colpi di 
arma da fuoco. l poliziotto si 
chiamava a Sadik, l'agen-
te dei servizi di sicurezza 
Al i Babacan. 

Smentendo le prime infor -
mazioni che parlavano di di-
verse vittim e all'intern o del-
l'ambasciata, fonti ufficial i 
turche hanno affermato che 
i diplomatici ed i funzionari 
egiziani presi in ostaggio al-
l'ambasciata d'Egitt o ad An-
kara sono vivi .  negoziati 
tr a autorità turche e guerri-

glieri proseguono frattant o 
nella capitale  turca tramit e 
l'ambasciatore del t 
che fa da intermediario. l 
diplomatico kuwaitiano — vie-
ne precisato — ha informato 
il governo turco die gli ostag-

gi egiziani non sono stati uc-
cisi. 

n serata, alcune fotoelettri-
che dell'esercito sono state 
avvicinate all'edifici o ma sen-
za accenderle. Fonti della po-
lizia si sono rifiutat e di dire 
se sia in preparazione un at-
tacco per  salvare gli ostaggi. 

Centinaia di poliziotti e di 
agenti dei servizi di sicurez-
za hanno intanto isolato con 
automblindo tutta la zona cir-
costante l'edifici o dell'amba-
sciata egiziana. 

Nelle prime ore del pome-
riggio, tr e grosse autoblindo, 
del tipo «  », hanno an-
che sfondato la rete di recin-
zione dell'ambasciata e si so-
no ulteriormente avvicinate 
all'edifici o dell'ambasciata e-
giziana, mentre i terrorist i ve-
nivano invitat i ad arrendersi 
(con la promessa che avreb-
bero avuta salva la vita) at-
traverso appelli diffusi con al-
toparlanti . e autoblindo so-
no state però accolte da raf-
fiche di mitra , alle quali la 
polizia turca ha risposto: la 
sparatoria si è protratt a per 
un'ora circa. 

l ministro o di 
Ankara, Fehmi Gunes. ha isti-
tuit o un e centro d'emergen-
za », dove si è subito recato. 
per  seguire gli sviluppi di 
questa tragica vicenda, anche 
il primo ministro turco e 
« leader  » del partit o repubbli-
cano del popolo (socialdemo-
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ANKAR A — Militar i dietr o un murett o dell'ambasciat a egiziana , dov e sono asserragliati. ! terrorist i 

cratico). Bulent Ecevit. 
n un primo.tempo, i ter-

rorist i avevano anmticiato 
che avrebbero ucciso «ogni 
cinque minuti > uno degli o-
staggi caduti nelle loro mani. 
se le loro richieste al governo 
turco (trasmesse tramit e l'im -
piegata rilasciata) non fosse-
ro state accolte entro le ore 
14.30: dopo, il commando ha 
detto di voler  « farsi saltare 
in aria ». insieme all'inter o 
edificio. 
. Come si è detto, non si rie-
sce ancora a sapere se l'as-
sassinio sistematico degli 
ostaggi sia stato effettiva-

mente messo in atto (come so-
stiene la signora Ozturk) . 

e richieste formulate dal-
le € Aquile* per  liberare gli 
ostaggi (almeno, gli ostaggi 
ancora vivi) sono queste: tra-
sferimento in aereo in un pae-
se arabo; rilascio, da parte 
del governo egiziano, di due 
«fedayn» (Selim Abdallah e 

m ) attualmente 
detenuti: rottura , da parte 
della Turchia, delle relazioni 
diplomatiche con il governo 
egiziano del «traditor e Sa-
dat» e con : «annul-
lamento» del trattat o egizio-
israeliano: riconoscimento del-

lo Stato palestinese. 
l ministro degli Esteri tur -

co. Guzun Okun, ha intanto 
convocato gli ambasciatori di 

, Siria, t ed q 
(cioè dei paesi arabi indi-
cati dai terrorist i come loro 
possibile destinazione). Suc-
cessivamente, il governo di 
Ankara è stato riunit o in se-
duta permanente. 

a Beirut. P (Organiz-
zazione pei; la e 
della Palestina) ha nettamen-
te condannato questo crimi-
nale « roid » terroristico : « U 

 — ha dichiarato il suo 
portavoce ufficiale. -

moud i — non ha nien-
te a che fare con questa azio-
ne ». 

Ciononostante, il primo mi-
nistro egiziano. a -
lil , ha minacciato «rappresa-
glie »;. mentre, secondo il mi-
nistro o di , 
Yosef Burg, l'azione terrori -
stica sarebbe addirittur a «una 
diretta ' conseguenza dell'in-
contro
a Vienna » e del « grave erro-
re» che e So-
cialista avrebbe commesso 
«riconoscendo ed incoraggian-
do l'internazionale terroristi-

Zea » (sic!). 

e indicazioni di una prossima battaglia decisiva 

Si avvicin a la liberazion e di Mantigli a 
e intanto l'attività politico-diplomatica; e sentanti. del. o o hanno avuto alcuni 

i con i i di a e , con l'ex e del Venezuela e l'inviato di Washington 

; 
di Cuba 

ad una e 
dell'OSA 

N — Per  la pri -
ma volta dal 1961. anno in cui 
venne espulsa dall'organizza-
zione degli stati americani, 
Cuba ha inviato un suo rap-
presentante in qualità di os-
servatore ad una riunion e 
dell'organizzazione continen-
tale. l rappresentante cuba-
no, n Sanchez Parodi, 
ha assistito senza intervenir e 
ad una riunion e convocata su 
richiesta dell'ambasciatore 
del Nicaragua Guillermo Se-
vill a Sazasa, il quale ha ac-
cusato Cuba di «avere fo-
mentato e sostenuto» la ri -
volta dei guerriglier i sandini-
sti contro il regime di Ana-
stasio Somoza. 

. Sciolto 
il o 

Elezioni anticipate 
in o 

A — l presidente 
della repubblica portoghese 
Antonio o Eanes ha 
deciso ieri lo scioglimento an-
ticipato del Parlamento. a 
decisione è stata annunciata 
da fonte ufficial e al termi-
ne di una riunion e di circa 
quattr o ore del Consiglio del-
la rivoluzione presieduta dal-
lo stesso Eanes. l consiglio 
della rivoluzione ha racco-
mandato che in autunno si 
svolgano nuove elezioni ge-
nerali. a portoghese 
«Anop» riferisce che il pre-
sidente del Parlamento, il 
socialista Teofilo s Santos, 
è stato convocato nella se-
de del Consiglio della rivo-
luzione per  essere messo al 
corrente della decisione. 

a 
fucilazioni 

in n 
N — Tr e uomini 

sono stati fucilati ieri 
nella prigione di Qasr, a 
Teheran.  tr e erano stati 
condannati a morte dal tri -
bunale islamico rivoluziona' 
ri o della capitale iraniana 
per  aver  gestito delle case 
chiuse e delle bische. 

n 20 luglio 
si riunisce 

e 
socialista 
A —  leader  dei par-

tit i .affiliat i -
le socialista si riunirann o per 
due giorni a Bommersvick 
(Svezia), il 20 e il 21 luglio 
prossimi: l'annuncio è stato 
dato a a dalla sede del-
l'organizzazione. 

A — a ripetute in-
dicazioni si può trarr e la con-
clusione che i prossimi giorni 
vedranno la liberazione della 
capitale del Nicaragua o, co-
munque. la battaglia decisiva 
dopo due mesi dì combatti-
menti. a radio degli insorti 
ha detto che le forze armate 
della liberazione stanno con-
solidando le loro posizioni pri -
ma di marciare su -
gua. « ultimo bastione del so-
mozismo». e ha annunciato 
che i comandanti in capo dei 
front i sono stati convocati per 
una < riunione urgente ». Se-
condo gli osservatori si trat -
terebbe appunto dell'attacco 
alla capitale. Secondo l'Asso-
ciated Press i sandinisti a-
vrebbero annunciato che ogni 
giorno da domenica prossima 
può essere quello dell'insedia-
mento del Governo provviso-
ri o a . -

a radio del Fronte sandi-
nista ha inoltr e dichiarato che 
non appena il governo prov-
visorio assumerà i poteri in 
terr a nazionale sarà procla-
mato il cessate il fuoco in 
tutt o il paese.  guerriglier i 
manterranno le posizioni con-
quistate mentre la guardia 
nazionale dovrà ritirars i nelle 
caserme. e degli in-
sorti ha quindi confermato che 
non vi saranno rappresaglie. 

Un portavoce di Somoza 
ha dichiarato che egli ha la-
sciato a questa mat-
tina per  compiere un'ispe-
zione sui front i dove si -
batte. l portavoce ha inteso 
così smentire le voci secondo 
cui. Somoza sarebbe partit o 
per  il Guatemala. 

a è. intanto, l'atti -
vità politica e diplomatica. 
Una importante riunione si è 
svolta a Punta Arenas in Co-
starica. Vi hanno partecipato 
rappresentanti del Governo 
provvisorio del Nicaragua, il 
presidente costaricano -
go Carazo. l*ex presidente del 
Venezuela, Carlos Andres Pe-
rez. il gen. Omar Tomjos, 
leader  del regime panamense. 
e altr e personalità latinoame-
ricane. o è stato de-
finit o « estremamente positi-
vo» dai rappresentanti dell' 
opposizione antisomozista. 

Nello stesso momento l'am-
basciatore straordinari o degli 
USA Willia m Bowdler  si in-
contrava con altr i esponenti 
del Governo provvisorio. Co-
me è noto l'inviat o degli Stati 
Unit i funge da mediatore tra 
gli interessi e i gruppi del 
regime di Somoza e l'opposi-
zione. 

o alcuni giorni di rela-
tiva riduzione degli scontri 
armati , una colonna di 400 
soldati del dittatore, scortata 
da due autoblindo, si è messa 
in marcia ieri in direzione di 

. Ciò potrebbe indicare 
un tentativo di controffensiva 
dopo il fallimento di quella 

ESTELI — Due insort i sandinist i al ripar e di un baril e di petroli o nel centr o dove è assediat a la guarnigion e di Somoza 

intentata contro . 
a resta la situa-

zione dei profughi, quelli che 
sono raccolti in centri prov-
visori d'assistenza della Croce 

a in Nicaragua e quelli 
che hanno cercato rifugio nei 
paesi vicini. Si tratt a di cen-
tinaia di migliaia di persone 
bisognose di tutto che hanno 
dovuto abbandonare le loro 
case in seguito ai bombarda-
menti indiscriminat i con ae-
rei. razzi, bombe incendiarie 

ordinat i dal dittatore, contro 
il territori o liberato dagli in-
sorti. à del gover-
no Somoza o il suo disinteresse 
per  questo gigantesco dram-
ma (la popolazione del Nica-
ragua non arriv a a due mi-
lioni e mezzo) rende difficil i 
o impossibili kivi i di aiuti 
dall'estero.

A —  Corriere della 
Sera pubblica un'intervist a al-
l'arcivescovo di . 

. Obando y Bravo, rife-
rendosi alla guerra condotta 
dalla Guardia Nazionale af-
ferma: « Francamente non 
riesco a rendermi' conto di 
come si possano commettere 
tali e tanti crimini . Neanche 
trupp e immaginarie potrebbe-
ro superare la stupida ferocia 
con cui viene massacrato il 
nostro popolo. Come si può 
radere al suolo la città dove 
si è nati?... A a non 
si combatte da dieci giorni 

eppure tutt e le mattine tro-
viamo nuovi cadaveri, ragazzi 
fucilat i con gli occhi bendati 
e legati... >. Tanta crudeltà 
gli viene chiesto, è forse frut -
to df questi mesi di guerra? 
e No, risponde, viene da lon-
tano. l martiri o del mio po-
polo non è cominciato ieri , 
sono ormai decenni che i ni-
caraguensi non sanno quali 
siano i diritt i dell'uomo (i So-
moza sono al potere fin dal 
lontano 1933 — n.d.r.) ». 

LO HA DENUNCIATO PUBBLICAMENT E SILES ZUAZO 

Bolivia: brogli contro la sinistra 
A PAZ — a Unidad

cratica ) di 
n Siles Zuazo — che 

ha ottenuto la maggioranza 
relativa nei voti nelle presi-
denziali svoltesi in Bolivia 
domenica scorsa, ha denun-
ciato l'esistenza di irregola-
rit à nel conteggio dei voti ed 
ha annunciato che difenderà 
la sua vittori a con tutt i i 
mezzi legali. 

 brogli, secondo quanto ha 
detto k> stesso Siles Zuaso, 
sono intesi a diminuir e il 
vantaggio che ha la P 
sul candidato di centrodestra 
Victor  Paz Estenssoro favo-
rendo cosi la sua designazio-
ne a presidente costituziona-
le della Bolivia. 

Siles Zuazo ha affermato 
che la P difenderà con 
tutt i i mezzi legali «il trion -
fo dei lavoratori , dei "campe-
sinos"  e della claiae media im-r arit à », ed catterà ora dal-

fort e armate che i bro-
gli non discreditino l'attual e 

processo elettorale. P 
fa parte il  (nazionali-
sti di sinistra, il PC e il . 

Siles Zuazo ha accusato 
Paz Estenssoro di pretendere 
di disconoscere il trionf o del-
la P «mediante un inde-
cente maneggio di cifr e », che 
porterebbe a un antagonismo 
tr a «il verdetto popolare e 
il voto del parlamento ». Non 
avendo nessuno dei candida-
ti raggiunto la maggioranza 
assoluta sarà infatt i il par-
lamento a decidere fr a 1 pri -
mi tre. 

Siles Zuazo, nel cono di 
una conferenza stampa, ha 
affermato che' «il piano è 
cosi grossolano che non si è 
considerato nemmeno che al-
cuni dipartiment i hanno dato 
un numero di votanti supe-
rior e a quello degli iscritt i ne-
Ìl i elenchi elettorali ». Egli si 

riferit o in particolare al 
dipartiment o di Qhuqulsaca, 
dove la P sino a mercole-
dì aveva un vantaggio di qua-

si 4.000 voti, mentre ieri im-
provvisamente, Paz Estensso-
ro è passato in testa per 
quattr o voti: le cifr e indica-
no 35.245 voti per  Paz E-
stenssoro e 35.241 per  Siles 
Zuazo. -

Questo significa che i quat-
tr o mila voti scrutinati da 
mercoledì notte a ieri sono 
stati tutt i per  Fsut Estenssoro. 

, la cosa più sintomatica, 
ad ogni modo, è che 1 votan-
ti superano il numero degli 
iscritti . 

Jaime Pax Zamora. compa-
gno di lista di Siles , è 
stato presentato poi da que-
st'ultim o come «il vicepresi-
dente eletto» ed ha detto 
che la » si accinge a 
mettere a conoscenza della 
popolazione boliviana « le 
basi di un accordo naziona-
le per  la democraala» «nel 
rispetto della volontà sovra-
na del voto diretto». 

e denunce presentate dal-
la P si riferiscono a cifr e 

modificate dopo le elezioni, 
a totali di votanti che sono 
inferior i a quelli iscritt i nei 
dipartiment i in cui la P 
è in vantaggio e sono di più 
dove P sta perdendo. 

Nel dipartiment o di Foto-
si, dove egualmente la P 
avrebbe perso-glì iscritt i a 
votare erano 257.324, risult a e 
che hanno votato 256J92 per-
sone. 

, l'ultim o comunica-
te ufficial e sul conteggio dei 
voti ha annunciato che sul-
l'ottant a per  cento dei voti, 
scrutinati , P ha il 35 per 
cento, Paz Estenssoro il 32 
per  cento e Banser  solo il 13 
per  cento. 

a situazione ha generato 
un'atmosfera di nervosismo 
a a Pax, dove sono ancora 
freschi i ricord i dell'ultim a 
elezione annullata per  i bro-
gli attuati dai partit i di de-
stra con l'appoggio delle au-
torità .  \ 

Governo
dicandola rigida, ed ha lamen-
tato « confusioni » nella ge-
stione della linea. a corrente 
della Base (Galloni. e ) 
si è, mossa con molta decisione 
contro il tentativo di Craxi. 
Prima ancora della riunione 
delia , Galloni aveva 
detto abbastanza chiaramente 
che a suo giudizio la presi-
denza socialista non si giu-
stificava. 

Perchè? Parlando in TV. lo 
stesso Galloni ha affermato 
die la cessione della presi-
denza del Consiglio a un non 
de si giustificherebbe solo in 
vista della ricostituzione della 
solidarietà nazionale. n man-
canza di questa condizione — 
non realizzata a suo giudizio 
da Craxi — occorrerebbe allo-
ra un impegno per  il centro-
sinistra. o a una 
domanda, ha aggiunto: «Craxi 
è in un momento critico, nul-
la autorizza a pensare che 
possa farcela ». 

 più favorevoli al tentati-
vo Craxi sono stati, nella -
rezione , t Cattin e 
Gerardo Bianco. t Cat-
til i ha sostenuto che la C 
non deve perdere quest'occa-
sione €che favorisce un rap-
porto con il  », e che per-
ciò deve procedere con una 
verifica programmatica «sen-
za porre pregiudiziali di ca-
rattere politico». 

e del giorno conclu-
sivo — diffuso alle 23 —, ap-
provata la relazione Zacca-
gnini, chiede una « lineare 
prospettiva politica » e un 
« preciso programma ». E af-
ferma che la proposta formu-
lata da Craxi di «una mag-
gioranza democratica fondata 
sul contributo determinante e 
sul pieno riconoscimento del 
ruolo della  è in palese 
contraddizione con le posizio-
ni ripetutamente espresse dal 

 verso un'alternativa po-
litica, alla quale potrebbe es-
sere finalizzata la stessa for-
mazione del governo » (si è 
discusso a lungo se usare il 
verbo al condizionale — « po-
trebbe» — oppure all'indica-
tivo — «può»). a C af-
ferma quindi che occorre te-
nere presente il « corretto 
orientamento della politica re-
gionale e degli enti locali», 
Probabilmente la delegazione 

C promuoverà anch'essa de-
gli incontri con i partiti , men-
tr e il giudizio definitivo del-
la . dopo i « chiarimenti » 
di Craxi, sarà espresso da una 
prossima riunione della -
zione. 

a segreteria socialista, a 
commento della e C 
— ma prima ancora che i 
lavori fossero terminati —. 
ha fatto diffondere una no-
ta con la quale si sostiene 
che le affermazioni del segre-
tari o de non interrompono il 
dialogo tra C e PS  «avvia-
to con la dichiarazione fatta 
stamane da Signorile » (il vi-
ce-segretario socialista, dopo 
l'incontr o della delegazione 
del PS  con Craxi. aveva giu-
dicato «positivamente» il qua-
dro delle posizioni emerse tra 
le forze politiche, anche se 
si tratt a di posizioni «artico-
late in modo diverso »). Quan-
to alla questione, posta dal 
segretario de. «sull'alternan-
za e sull'alternativa di sini-
stra, si fa notare — afferma 
la nota del PS  — che il  prin-
cipio dell'alternanza nella gui-
da del governo è problema 
interno alla maggioranza; vi-
ceversa la prospettiva di una 
alternativa di sinistra è pro-
blema che concerne chi si 
colloca all'opposizione ». a 
piattaform a elettorale del . 
si ricorda, formulava una pro-
posta di solidarietà nazionale 
e non di alternativa di sini-
stra. 

i si sono riunite  anche 
le i del  e del 

.  socialdemocratici si 
riservano un giudizio defini-
tivo quando sarà conosciuta 
la e formulazione della propo-
sta politica » di Craxi: essi 
chiedono un governo organico 
di centrosinistra, e pongono 
pesanti condizioni program-
matiche come quella della 
cancellazione della riforma 
pensionistica, di un piano 
energetico basato sul nuclea-
re. ecc.  repubblicani han-
no dichiarato di riservarsi 
l'esame dei «temi del qua-
dro politico». 

, segretario generale 
aggiunto della Cisl. ha espres-
so «attenzione e disponibili-
tà* della sua organizzazione 
per  il tentativo di Craxi. 

Chimici 
impianti in episodi di cronaca 
nera. Noi non glielo permet-
teremo. Questo clima di guer-
ra lo hanno voluto i padroni, 
con la toro intransigenza, at-
taccando un nemico che cre-
devano si sarebbe lasciato 
mettere in ginocchio.  ora 
lanciano grida e strepiti*. 
dicono a . ' 

a su a torneremo 
dopo. a lotta non è tutta lì. 

C di , ad 
esempio, gli impiantì sono già 
fermi alle 6 del mattino. Con 
l'accorgimento di consentire 
l'afflusso di azoto agli im-
pianti dell'ammoniaca, allo 
scopo di garantir e condizioni 
dì sicurezza per  gli uomini 
e per  le macchine. Giacché 
anche in questa fase di lotta 
cosi aspra non c'è luddismo 
né superficialità. o sicu-
rezza che garantiamo in questa 
circostanza è almeno pari a 
quella in cui si trovano gli 
impianti a regime normale», 
dice Totaro, del Consiglio di 
fabbrica. Scendiamo a Gela. 
Anche qui ci si appresta a 

bloccare il processo con alcu-
ne eccezioni, sempre per  mo-
tiv i di sicurezza: centrale ter-
moelettrica, trattamento ac-
que, distribuzione fluidi . Se a 
Gela si piange a a non 
si ride. Qui, come a -
donia, tutto si ferma all'alba. 

o stesso accade altrove. E 
dove non accade sta per  ac-
cadere. 

C'è un clima pesate. n 
qualche caso le forme di pro-
testa sono a un passo dalla 
esasperazione. Sulla statale 
89. per  esempio, in Puglia, 
dove lavoratori della « Chimi-
ca a » e C bru-
ciano copertoni ostacolando il 
traffico . C'è tensione. A Brin- j 
disi ne approfitt a un gruppo 
di provocatori. Sono elementi 
della . fascisti, per  la 
esattezza, che aggrediscono i 
sidacalisti della  e della 

. 
a l'ari a più incandescente 

si respira a Porto , 
nel « ciclo continuo » più gran-
de del nord , dove lavo-
rano più di settemila persone. 
Proviamo a ricostruir e i fatti . 
Fermare a vuol dire 
in sostanza fermare una buo-
na parte della chimica pada-
na. a lavora qualco-
sa come 350 mila tonnellate 
di etilene l'anno. Bloccare 

a significa lasciare a 
secco gli enormi gasdotti che 
convogliano il prodotto a Fer-
rar a e a . Per  riat -
tivar e un processo di cracking 
spento occorrono all'incirc a 
sessanta ore. Bloccare signifi-
fica dunque assestare alla pro-
duzione un colpo non da poco. 

a n ieri ha rea-
gito in un modo durissimo. 
l direttor e del Petrolchimico 
in persona, accompagnato 
dallo staff direzionale al com-
pleto, nel primissimo pome-
riggio irromp e nella sala-
quadri dove si sta proceden-
do all'interruzion e del proces-
so. Urla, inveisce, minaccia. 

«Sono giorni che la direzio-
ne aziendale fa del terro-
rismo psicologico contro i la-
voratori . contro i tecnici — 
dice l'ingegner  Tettamanti, 
del Consiglio di fabbrica —. 
l tentativo è intimidire , di-

videre, suscitare nei tecnici 
di reparto una soggezione pas-
siva ai voleri dell'azienda». 
Cile cosa è successo? Nel 
portar e e zero il regime del 
cracking è scoppiata una val-
vola. Cosa chej  dicono al Con-
siglio di fabbrica, capita mol-
to più spesso di quanto la 
azienda non voglia ammet-
tere. a direzione fa interve-
nir e i pompieri, drammatiz-
zando le ridott e dimensioni 
dell'incidente. «E' il bazooka 
contro la mosca », dice un de-
legato. Fatto sta che i qua-
dristi. . gli addetti al quadro 
di comando, riattivan o gli im-
pianti . a poche ore dopo gli 
esponenti del Consiglio di fab-
brica rientrano nella sala 
quadri , decisi a fermare il 
cracking. 

Ciò che. come abbiamo 
detto, è accaduto dopo le 21. 
n un fonogramma inviato 

alla Prefettura, alla Questu-
ra e alla Procura della -
pubblica di Venezia, la -
tedison parla di «gravissima 
e intollerabile situazione ve-
rificatasi all'interno dei re-
parti cracking a causa degli 
inqualificabili  condizionamen-
ti messi in atto dall'esecutivo 
del Consiglio di fabbrica sui 
lavoratori indisponibili per 
*7»otit?i dì sicurezza ad effet-
tuare operazioni di fermata 
degli impianti per agitazioni 
sindacali ». a non fa 
del « pour  parler  ». Un po' 
più in là auspica «autorevoli 
interventi*. l sindacato ri -
batte che «quest'ultimo gra-
ve episodio si aggiunge alla 
sequenza di repressioni anti-
sindacali messe in atto dalla 
direzione del  di 

 contro i lavoratori 
e le azioni di lotta del sinda-
cato ». « Non abbiamo costret-
to nessuno, aggiungono al Con-
siglio di fabbrica. Ancora ieri 
c'è stata un'assemblea in cui 
i lavoratori hanno detto chia-
ro e tondo che condividevano 
l'indicazione della  di 
fermare tutto», aggiungono i 
delegati. 

 rischi di una fermata del 
ciclo continuo non superano 
il livello di quelli che si cor-
rono normalmente in fase di 
manutenzione, assicurano al 
Consiglio di fabbrica. a 
parte, sembra propri o che la 

. molte delle cui 
fabbriche sono tetri e con-
sueti scenari di omicidi bian-
chi. abbia a cuore la sicu-
rezza soltanto in queste circo-
stanze. Chi si è battuto con-
tr o la nocività non ha mai 
avuto la vita facile, in que-
sta come in molte altr e 
aziende. Né sorte diversa è 
toccata a quei tecnici che 
hanno rifiutato  di fare solo 
i « tecnici » preferendo schie-
rarsi nella lotta sul fronte 
sindacale. 
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Editor i Riunit i 

Maurice Agulhon 

La Francia della 
Seconda 

a 
Traduzion e di Francesc a 
Socrat e 
« Bibliotec a di stori a », pp. 
248. L. 5 800 
Il 1848 in Francia . Un'ana -
lis i acut a e intelligent e del 
bonapartism o ma soprattut -
to un quadr o vivissim o e 
ricc o di spessor e dell a so-
ciet à frances e del tempo . 

Nicos Poulantzas 

Il potere nella 
società 
contemporanea 
Traduzion e di Giusepp e Sa-
ponar o _ 
« Politic a ». pp. 352, L. 5.600 
I mezzi con cui lo Stato e-
sercit a il poter e sull a so-
cietà , i ' rapport i tr a Stato 
economi a e classi , le radic i 
del totalitarismo . Una rispo -
sta ai « nuov i filosof i » che 
tentan o di far ricader e su 
Marx le responsabilit à dell o 
stalinismo . 

Vera Squarcialupi 

Donne in Europa 
« La question e femminil e », 
pp. 280, L. 4.800 
In Europ a la legg e sull a pa-
rit à tr a uomin i e donn e è 
tuttor a violata : un esame 
dell e lott e necessari e per 
rimuover e una dell e più o-
dios e discriminazion i del 
nostr o tempo . 

Renée Reggiani v 

Mostri quotidiani 
« I David », pp . 208, L. 3.500 
La stori a avventuros a di una 
congiur a contr o II Palazzo. 
Una fiab a modern a dai molt i 
significati . 

Mario Sabbieti 

La città era un 
fiume 
Romanzo . Con un'intervist a 
a Umbert o Terracin i su i 
giovan i 
« Bibliotec a giovan i », pp . 
192, L. 3.800 
Firenz e durant e l'alluvion e 
del '66: la cronaca'de i mo-
ment i terribil i che vider o 
protagonist i i giovan i con 
la lor o generosit à e i l lor o 
coraggio . 

I nuovi programmi 
della media 
inferiore. Testi 
e commenti 
Introduzion e di Tulli o De 
Mauro e Luci o Lombard o 
Radic e 
Contribut i di CalvesI , Della 
Seta. Della Torre . Fierli , 
Froio , Giardiello , Giovannini . 
Mascagni , Parisi , Pecchiol i 
« Paidei a >. pp . 220, L. 3.600 

Marisa Rodano, 
Achille Occhetto 

Scuola e insegnanti 
in Italia 
 Il punt o », pp. 220. L. 3.000 

La figura , la condizion e e la 
funzion e degl i insegnanti : 
quest i i tem i central i del 

o svoltos i nel novem -
bre scors o alla Conferenz a 
nazional e degl i insegnant i 
comunisti . 

Boris V. Gnedenko 

Teoria della 
probabilità 
« Nuova bibliotec a di Cultu -
ra », pp . 392, L. 8.000 
Un manual e per gl i student i 
universitar i di matematic a e 
fisic a che interess a anch e 
biologi , medici , ingegner i
economisti . ~ 

Jaroslav Iwaszkiewicz 

Giardini 
Introduzion e di Mario Lunet -
ta: traduzion e di Irena Cont i 
-Varia» , pp . XIV-115. Lir e 
3.500 
Tre raccont i d i uno det più 
not i scrittor i polacchi , un 
protagonist a dell a vit a cul -
tural e polacc a degl i anni 
venti . 

La politica agraria 
in Italia 
A cur a di Carlo Catena 
«Varia» , pp. 376, L. 8.800 
La raccolt a dei sagg i scritt i 
in preparazion e det conve -
gno organizzat o dal Centr o 
stud i di politic a economic a 
del PCI sull a politic a agrari a 
italiana . 
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